
 

 

Sintesi assemblea di zona gruppo di lavoro Giovani. 
 
I giovani presenti hanno riflettuto assieme a suor Chiara rispetto l’idea di Chiesa che gli piacerebbe 

vivere-vedere-fare propria.  

È stato condiviso che piacerebbe una Chiesa aperta, non solo come edificio, ma anche come 

istituzione, cosa che riconoscono come ricerca propria della Chiesa negli ultimi anni.  

È stata poi posta un’attenzione rispetto la comunicazione, il come noi comunichiamo gli eventi 

della Chiesa e come questi eventi vengono recepiti, su quanto questa comunicazione sia oggi 

importante e fondamentale per cercare di essere anche in dialogo con coloro che abbiamo 

affianco.  

È stato fatto notare come ci sia oggi una fatica nei giovani, nei più giovani ma anche nei meno 

giovani a rivolgersi domande di senso, a comprendere quali possibilità ci siano di approfondire e di 

cercare un senso per la propria vita e per il proprio stare insieme.  

È stato messo in risalto come si vorrebbe una chiesa intergenerazionale, capace di mettersi a 

disposizione e di creare luoghi dove ci possono essere scambi e dialoghi rispetto alla fede ed alle 

scelte della vita.  

L’attenzione è stata poi posta anche rispetto il senso di appartenenza che i giovani possono avere 

verso la Chiesa, cercando di sentirlo come un luogo proprio dove poter vivere anche belle ed 

arricchenti esperienze per la propria vita.  

Si è condivisa all’interno del gruppo una certa fatica-dispiacere per le volte in cui i giovani sono 

‘additati’ come l’anello mancante delle varie situazioni e non viene semplicemente apprezzata la 

presenza di coloro che ci sono, anche se pochi ma desiderosi di vivere un’esperienza ecclesiale.  

È stato condiviso come la Chiesa sia in realtà aperta ma che a volte sono proprio i giovani che 

stanno fuori che non hanno interesse ad entrare o anche solo a mettersi in dialogo-comunicazione 

con la Chiesa stessa.  

Si è concluso con uno sguardo positivo al nostro tempo presente: è vero i giovani sono pochi ma 

spesso sono operativi e presenti nella vita delle nostre comunità, desiderosi di vivere esperienze 

forti ed a disposizione verso coloro che hanno affianco.  


